
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Granello 

 

 

Messaggio del santo Padre Francesco per la 97ma  

Giornata Missionaria Mondiale 2023 

 

 
Cuori ardenti, piedi in cammino (cfr Lc 24,13-35) 

(Seconda Parte) 

 

2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il 

pane. Gesù nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione. 

 

I cuori ardenti per la Parola di Dio spinsero i discepoli di 

Emmaus a chiedere al misterioso Viandante di restare con loro 

sul far della sera. E, intorno alla mensa, i loro occhi si aprirono 

e lo riconobbero quando Lui spezzò il pane. L’elemento 

decisivo che apre gli occhi dei discepoli è la sequenza delle 

azioni compiute da Gesù: prendere il pane, benedirlo, spezzarlo 

e darlo a loro. Sono gesti ordinari di un capofamiglia ebreo, 

ma, compiuti da Gesù Cristo con la grazia dello Spirito Santo, 

rinnovano per i due commensali il segno della moltiplicazione 

dei pani e soprattutto quello dell’Eucaristia, sacramento del 

Sacrificio della croce. Ma proprio nel momento in cui 

riconoscono Gesù in Colui-che-spezza-il-pane, «egli sparì dalla 

loro vista» (Lc 24,31). Questo fatto fa capire una realtà 

essenziale della nostra fede: Cristo che spezza il pane diventa 

ora il Pane spezzato, condiviso con i discepoli e quindi 

consumato da loro. 
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È diventato invisibile, perché è entrato ora dentro i cuori dei discepoli per 

farli ardere ancora di più, spingendoli a riprendere il cammino senza 

indugio per comunicare a tutti l’esperienza unica dell’incontro con il 

Risorto! Così Cristo risorto è Colui-che-spezza-il-pane e al contempo è il 

Pane-spezzato-per-noi. E dunque ogni discepolo missionario è chiamato a 

diventare, come Gesù e in Lui, grazie all’azione dello Spirito Santo, colui-

che-spezza-il-pane e colui-che-è-pane-spezzato per il mondo. 

 

A questo proposito, occorre ricordare che un semplice spezzare il pane 

materiale con gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cristiano 

missionario. Tanto più lo spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso è 

l’azione missionaria per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine 

della vita e della missione della Chiesa. 

 

Lo ha ricordato il Papa Benedetto XVI: «Non possiamo tenere per noi 

l’amore che celebriamo nel Sacramento [dell’Eucaristia]. Esso chiede per 

sua natura di essere comunicato a tutti. Ciò di cui il mondo ha bisogno è 

l’amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo l’Eucaristia 

non è solo fonte e culmine della vita della Chiesa; lo è anche della sua 

missione: “Una Chiesa autenticamente eucaristica è una Chiesa 

missionaria”» (Esort. ap. Sacramentum caritatis, 84). 

 

Per portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui (cfr Gv 15,4-9). E questa 

unione si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare 

nell’adorazione, nel rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che 

rimane con noi nell’Eucaristia. Coltivando con amore questa comunione 

con Cristo, il discepolo missionario può diventare un mistico in azione. 

Che il nostro cuore brami sempre la compagnia di Gesù, sospirando 

l’ardente richiesta dei due di Emmaus, soprattutto quando si fa sera: “Resta 

con noi, Signore!” (cfr Lc 24,29) 

 

Fine seconda parte … 

 

 


